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Un documento della Giunta regionale 

Legge sul!'inquinamento: 
occorre fare chiarezza 

La relazione dell'assessore Giorgio Vestri — La scadenza resta fissata per il 13 agosto 

La Giunta Regionale tosca
na nella riunione di ieri mat
tina ha preso in esame, sulla 
base di un illustrazione del
l'assessore Giorgio Vestri, l 
problemi connessi con l'appli
cazione della legge n. 310 
«norme per la tutela delle 
acque dall'inquinamento », 
più nota seconda la direzione 
corrente di «legge Merli». 

In particolare Vestri ha ri
chiamato 1 problemi che sol
leva la scadenza per la de
nuncia degli scarichi da par* 
te di insediamenti produttivi 
fissata per l'ormai imminente 
13 agosto e che un recente 
telegramma del Ministro del 
Lavori pubblici. Gullotti. ha 
tenuto a ribadire. 

Una scadenza estremamen
te ravvicinata che solleva non 
trascurabili difficoltà e tutto 
ciò nonostante che molte del
le categorie interessate e 1 
poteri locali abbiano a più 
riprese evidenziato la necessi
tà della predisposizione di un 
decreto legge per 11 breve pe
riodo volto a far slittare que
sto primo termine. 

Con una successiva comuni
cazione telegrafica lo stesso 
Ministro Gullotti ha offerto 
una interpretazione del con
cetto di insediamento produt
tivo In questi termini: 

« SI intende per insediamen
to un insieme di uno o più 
edifici o installazioni collega
ti tra loro in una area de
terminata dalla quale si svol
gono prevalentemente con ca
rattere di stabilità e perma
nenza processi di trasforma
zione legati al ciclo produt
tivo industriale o artigianale 
o ad attività di ricerca scien
tifica nonché processi di tra
sformazione legati ad impian
ti per la valorizzazione di 
prodotti agricoli o processi di 
produzione legati ad alleva
menti zootecnici sempre con 
scarichi o, terminali. Non so
no pertanto compresi in que
sta accezione insediamenti tu
ristici. alberghieri, sportivi. 
ricreativi, scolastici, sanitari 
ecc.». 

In proposito l'assessore Ve
stri ha rilevato che questa 
interpretazione ministeriale si 
distacca dalle direttive che la 
Regione unitamente all'ANCI 
e all'URPT aveva elaborato 
per una corretta applicazione 
ed una legittima gestione del
la legge da parte delle auto
nomie locali. Partendo dalla 
considerazione che la legge 
faceva obbligo di domanda a 
tutti gli insediamenti produt
tivi, prevedendo inoltre am
menda per 1 trasgressori da 
un rginimo di 500 mila lire 
ad un massimo di 10 milioni, 

ci si era posti come primo 
problema quello di chiarire 
cosa si intendesse per 'inse
diamento produttivo", data la 
sostanziale genericità di que
sto concetto cosi come è 
espresso nella legge stessa. 

La questione della defini
zione di insediamento produt
tivo non è formale ma so
stanziale. Infatti, nel docu
mento approvato dalla Giun
ta ed Inviato al Precidente 
del Consiglio del Ministri, ai 
titolari dei dicasteri del lavo
ri pubblici, sanità, industria, 
agricoltura, al Presidenti del
le Commissioni e al gruppi 
dei due rami del Parlamen
to, è detto che: «... non ri
scontrandosi nessun elemen
to discriminativo né alcun pa
rametro di giudizio che po
tesse permettere con sicurez
za l'esclusione di alcuna cate

goria dagli obblighi di legge. 
in comune accordo Regione, 
ANCI, URPT, dettero questa 
interpretazione: deve inten
dersi per insediamento pro
duttivo «ogni attività produt
tiva di beni o fiervizl e quin
di ogni attività a carattere 
industriale, artigianale, com
merciale, turistico e agri
colo ». 

Appare evidente che tale 
interpretazione era assai va
sta e includeva tutte le cate
gorie che « In senso lato » 
apparivano come produttive. 
Questa scelta Interpretativa, 
trovava la propria giustifica
zione in primo luogo, per far 
salvo l'obiettivo già espresso, 
di evitare cioè che interpre
tazioni restrittive e particola
ristiche pregiudicassero la 
omogenea e corretta interpre
tazione della legge in questa 

prima fase; In secondo luogo 
perché dalla genericità del 
termine espresso dalla legge 
come « insediamento produt
tivo» nessuna categoria che 
eventualmente le amministra
zioni locali avessero deciso di 
assolvere dall'obbllgo pre
scritto avrebbe potuto trova
re alcuna garanzia di impuni
tà davanti all'Autorità Giudi
ziaria. 

Su questa linea Regione, 
ANCI, URPT si sono mossi 
predisponendo e diffondendo 
tutto 11 materiale esemplifi
cativo ed interpretativo ne
cessario per questa prima fa
se applicativa. 

Prosegue il documento del
la Regione: « A soli 13 giorni 
dalla scadenza del termine di 
presentazione delle domande 
(termine che il Ministro ha 
già confermato come non rin-

Un tratto inquinato alla confluenza della Greve con l'Arno 

viabile) è pervenuto il tele
gramma a firma del Mini
stro del LL.PP. che intende 
definire il concetto di insedia
mento produttivo. 

Nel contestare In linea di 
principio e di merito, in pri
mo luogo, il metodo assunto 
dal Ministero che a mezzo di 
messaggio telegrafico Inten
derebbe interpretare una leg
ge nazionale nel punto forse 
più delicato e problematico. 
la Giunta regionale mentre 
può prendere atto, sia pure 
in linea di massima e per 
evitare confusioni dannose da
ta la ristrettezza dei tempi. 
della esclusione dall'obbllgo 
prevlfto dall'art. 15 della leg
ge 319 delle categorie indica
te dal telegramma ministe
riale, anche in considerazione 
che gli scarichi provenienti 
dalle loro attività possono as
similarsi a quelli degli inse
diamenti civili e perciò sotto
posti agli obblighi di legge 
nella fase successiva, rileva 
comunque che tali precisa
zioni, tenuto conto anche dei 
tempi in cui avvengono non 
solo non apportano alcun 
chiarimento, ma altresì intro
ducono dei criteri che non 
trovando alcun riscontro nel
l'intero corpo della legge e 
rischiano di modificcare e di 
distorcere in maniera sostan
ziale, il significato e gli scopi 
che la legge si prefigge. 

«Dalle prescrizioni esposte 
infatti — prosegue la nota 
della Giunta Regionale — ne 
deriverebbe automaticamente 
l'individuazione di una terza 
categoria di Insediamenti che, 
non rispondendo né alle carat
teristiche di insediamenti pro
duttivi né di quelli civili, po
trebbero evadere all'obbligo 
della autorizzazione prevista 
dall'art. 15, in aperto con
trasto con quanto stabilito 
dall'art. 9 ultimo comma del
la legge che prescrive che 
"tutti gli scarichi debbono es
sere autorizzati"». 

E da aggiungere poi che 
introducendo in modo immoti
vato ed intempestivo elemen
ti che possono tra l'altro pro
vocare dubbi ed incertezze e 
quindi un comportamento del
le varie categorie e degli en
ti interessati non omogeneo, 
si pregiudica in maniera for
se irreversibile il pieno e cor
retto svolgimento degli adem
pimenti previsti dalla legge. 

«Da quanto fin qui esposto 
— conclude la nota — risul
ta evidente la necessità che 
prima di adottare decisioni o 
provvedimenti che investono 
problemi sostanziali e proce
durali di rilevante incidenza 
sulla legge stessa si provve
da a consultare le Regioni 

Le case del popolo tra storia e attualità / RIFREDI 

DA QUEL LONTANO 1882 
A quella data risale la fondazione della SMS • Da centro assistenziale a centrale della lotta antifascista • Un mo
mento di congiunzione fra classe lavoratrice e territorio • Largo spazio alla cultura • La gestione unitaria 

C'è chi l'ha definita la «Ca
sa del Popolo più divertente 
di Firenze » ma, seppur sim
patica, questa è una etichetta 
che sta bene solo a metà. 

Alla Società di Mutuo Soc
corso di Rifredi, da quando 
è stata organizzata la rasse
gna « Humor Side », è giunta 
certamente una ventata di 
ilarità ma il campo delle at
tività è talmente vasto per 
cui identificare Rifredi solo 
con un cabaret è un errore. 

Tanto più che questa strut
tura porta alle spalle una ric
ca tradizione di impegno e 
di lavoro antifascista. 

Il Presidente, 11 compagno 
Luciano Ghinoi, e il vice-pre
sidente, il compagno sociali
sta Alessandro Llppi, ci fan
no ripercorrere brevemente 
tutta la vicenda centennale 
della Casa del Popolo. Il viag
gio a ritroso inizia natural
mente con la fondazione, av
venuta nel lontano 1882 come 
centro realmente associativo 
dell'intero quartiere. Li an
dava la gente a farsi 11 ba
gno, a curarsi (esistono an
cora vecchissimi termometri 
e borse per l'acqua calda), 
a chiedere un Diccolo aluto. 

Nel 1914 la sede fu trasfe
rita da Viale Morgagni a 
quella attuale. In Via Corri-
doni, con una chiara scelta 
di classe. E* terminato 11 
tempo dell'assistenza vera e 
propria, è finita la tregua 
sociale, i contrasti aumentano 
con l'entrata in guerra. 

Nel ventennio la violenza 
fascista si scagliò poi brutal
mente contro la Casa del Po
polo, tanto che l'edificio fu 
incendiato per ben due volte 
e ricostruito tramite sottoscri
zioni popolari. 

Solo con una assemblea 
truffaldina di 12 persone, nel 
1930 la SMS divenne «di re
gime », perdendo naturalmen
te 1 suoi connotati più puri 
e sinceri. 

Dalla Liberazione, la Casa 
del Popolo è gestita unitaria
mente dalle forze della sini
stra (PCI, PSI, PRI e altre 
componenti), le quali hanno 
superato momenti difficili del 
dopoguerra, come il periodo 
scelbiano. 

Nel 1953, infatti, le forze 
governative tentarono la car
ta dello sfratto per molte 
strutture associative, rigetta
ta prontamente a Rifredi da 
tutto il quartiere che occupò 
simbolicamente lo stabile per 
impedire lo smantellamento. 
La « plaga » della sede sarà 
risolta solo alla fine degli 
anni sessanta con il riacqui

sto dallo Stato della Casa del 
Popolo, oggi quasi interamen
te coperto. 

Anche a Rifredi le attività 
culturali hanno avuto un ruolo 
importante, soprattutto per il 
cinema se si pensa che pro
prio qui nacque uno dei pri
mi circoli cinematografici in 
Italia. 

Ma la SMS si è sempre 
distinta per la sua capacità 
di aggregazione sociale e po
litica: i componenti il consi
glio ricordano la battaglia per 
la Galileo, la lotta e le ini
ziative antifasciste, le positive 
convergenze sulle questioni 
del Viet-Nam e del Cile. 

Il tutto sotto un comune de

nominatore: fare partecipare 
il quartiere, rendere la gen-

In questo contesto gran par
te protagonista. 
te delle esperienze avviate 
(sport, cinema, teatro, centro 
sperimentale nuova satira, bi
blioteca) hanno visto i gio
vani in posizione centrale per 
agevolare una gestione diret
ta delle iniziative, un dibat
tito sul vari aspetti della cul
tura. 

Non è mai mancato, in que
sto modo, il confronto che si 
è sviluppato, francamente, tra 
le varie componenti politiche 
che formano la Casa del Po
polo sui temi di attualità che 
man mano sono balzati sulla 

Primo bilancio 
di «Humor side » 

Si può trarre un primo 
bilancio sulle attività di 
« Humor Side », il centro 
sperimentale della nuova 
satira, che ha visto la lu
ce solo nel gennaio di que
st'anno grazie all'Iniziati
va della SMS di Rifredi, 
dell'ARCI-UISP, degli ani
matori della Cooperativa 
« Il melograno » e del Tea
tro Incontro. 

Questa prima rassegna 
nazionale del Cabaret — 
11 teatro è solo una par
te della proposta di «Hu
mor Side», da settembre 
ci si propone di allargare 
il discorso ad altri speci
fici — è servita da son
daggio delle disponibilità 
del pubblico e della riusci
ta (18 repliche, oltre 6 
mila presenze). L'interesse 
suscitato fa quindi avan
zare ambizioni e progetti 
per il futuro. 

Sarebbe lungo e forse 
di scarso interesse citare 
tutti gli spettacoli che 
hanno dato vita a questa 
rassegna, conviene limi
tarci a sottolineare due 
aspetti qualificanti: uno 
è che, per la prima volta, 
una struttura del movi
mento democratico affron
ta nella nostra città con 
organicità questo tema; 
l'altro riguarda il positivo 
riscontro che l'iniziativa .< 
ha avuto a livello di for
ze produttive del cabaret, 

le quali spesso, costrette 
in angusti e limitati spa
zi di tempo e di ambiente, 
non hanno avuto modo di 
confrontarsi con un pub
blico assai più vasto e in 
larga misura popolare. 

L'iniziativa ha coinvolto, 
assieme al pubblico prove
niente dalle varie parti 
della città, anche e speci
ficatamente la gente del 
quartiere di Rifredi: è un 
risultato che i responsabili 
delia Società di Mutuo 
Soccorso giudicano parti
colarmente importante per
chè corrisponde alle ca
ratteristiche di continui
tà dell'Intervento cultura
le del sodalizio nella zona 
e perché lo proletta sul 
piano cittadino. 

Come sarà «Humor si
de» nella prossima sta
gione? Non si è perso tem
po ed è già allo studio un 
progetto articolato in più 
discipline che serva a col
locare il Centro non come 
semplice momento di ras
segna delle esperienze nel 
vari settori della satira, 
ma come nucleo di aggre
gazione degli operatori cul
turali disponibili a cimen
tarsi nella circerca e nel
la attuazione di forme di 
divertimento non evasive 
e nella documentazione di 
questo modulo di espres
sione vecchio quanto 11 
mondo. 

scena politica. 
Si guarda pertanto alla for

mazione dei Consigli di quar
tiere con spirito rinnovato, 
con la certezza che l'associa
zionismo democratico e le al
tre forme di aggregazione so
ciale giocheranno un ruolo 
fondamentale nel processo di 
decentramento amministra
tivo. 

Di particolare significato è 
anche il rapporto tra la Casa 
del Popolo di Rifredi e 11 
movimento sindacale, larga
mente presente in questa zo
na ad alta concentrazione in
dustriale. 

Si può affermare — come 
ci die il compagno Ghinoi — 
che la SMS di Rifredi abbia 
avuto il compito, in molti ca
si, di fungere da punto di con
giunzione tra i problemi del
la fabbrica e quelli del ter
ritorio. 

Certamente anche a Rifredi 
si assiste ad uno spostamento 
degli insediamenti industriali, 
come quello della Galileo, che 
introduce conseguentemente 
nuovi compiti e problemi per 
una struttura associativa co
me la Casa del Popolo. 

Il nostro compito essenzia
le rimane — aggiunge Franco 
Fioravanti — quello di rece
pire le istanze delle popola
zioni e rispondere al crescen
ti bisogni delle masse, cer
cando nel contempo di allar
gare la partecipazione auiva 
allo svolgersi della vita asso
ciativa. 

La « macchina » della Casa 
del Popolo comunque non per
de colpi: attenta e premuro
sa programma continuamente 
il suo futuro. Frequenti sono 
le riunioni della Presidenza 
(ogni lunedi), dei responsabi
li delie sezioni di lavoro (cul
turale, ricreativa, giovanile e 
quella del circolo), della as
semblea del soci. 

Il progetto generale, in cor
so di elaborazione, riguarda 
la ristrutturazione completa 
della Casa del Popolo per una 
migliore utilizzazione del lo
cale, per affrontare 1 com
piti che derivano dal decen
tramento comunale, per allar
gare la presenza organizza
ta all'interno della sede. 

Qui, come in altre Case 
del Popolo, le contrapposizio
ni sono definitivamente su
perate. Resta l'impegno, poli
tico ed umano allo stesso 
tempo, di concorrere unitaria
mente alla soluzione dei pro
blemi che giorno per giorno 
si presentano alla collettività. 

Marco Ferrari 

Oggi tornano in fabbrica le operaie di Roccastrada 

Riprende il lavoro 
allo «Studio-5» 

Successo della lotta dopo 70 giorni di presidio — Licenziamenti 
allo stabilimento Mal- Confezioni amiatine di Casteldelpìano 

GROSSETO, 4 
Appare sicura domani la ri

presa dell'attività produttiva 
allo stabilimento dello «Stu
dio 5» di Roccastrada. E' 
sicuro il rientro al lavoro del
le ragazze e delle donne di 
questa fabbrica di confezioni 
che vedono coronata dal 
successo la loro iniziativa di 
lotta e la pressione condotta 
avanti per tutta la giornata 
di ieri congiuntamente alle 
organizzazioni sindacali. La 
soluzione della vertenza è av
venuta grazie al prevalere 
degli interessi operai suite 
questioni di giuridicità solle
vate dall'ex proprietario del
lo 6tabilimento messo in li
quidazione che 6i rifiutava di 
cedere le macchine e gli im
mobili necessari alla ripresa 
del ciclo produttivo chieden
do nel contempo il controllo 
della magistratura sullo sta
bilimento. 

Questo complesso problema 
ieri è stato esaminato in Pre
tura e ha fatto saltare la ri
presa dal lavoro che doveva 
avvenire oggi, come dagli ac
cordi stipulati con la società 
romana Gespro. Dopo una 
riunione svoltasi fino a tar
da nulle fra le parti nella se
de dell'ufficio del lavoro e 
dopo l'assemblea operaia svol
tasi ieri sera all'interno del
l'azienda si sarebbero rag
giunti accordi tesi a far ri
prendere senza ostacoli l'atti
vità. Pare che il magistrato 
nella giornata di oggi si pro
nunci per dare via libera al
la rimessa in moto del lavo
ro. con la piena applicazione 
delle norme stipulate nel con
tratto intervenuto con la Gè-
•prò. 

E' questa situazione e la 
conseguente soluzione un fat
tore di tranquillità per le ra
gazze occupate e per le stes
se organizzazioni sindacali 
che non hanno lasciato nulla 
di intentato perchè si uscisse 
in modo positivo da questa 
vicenda lunga e complessa, 
che è costata sacrifici e che 
ha registrato per la prima 
volta nella provincia il presi
dio di un complesso produtti
vo da parte di manodopera 
femminile per ben 70 giorni. 

Un nuovo colpo all'occupa-
clone In generate, e a quella 
femminile in particolare, si re-

fttetra in provincia di Gros
seto. Allo stabilimento MAL-
Oonfezioni Amiatine di Ca-

elplano Addetto «Ila con

fezione di materiale in pelle, 
10 ragazze su 18 che compo
nevano l'intero organico sono 
state licenziate. La motiva
zione del grave provvedimen
to assunto dall'azienda è da 
ricercarsi nelle difficoltà cre
ditizie e nei rapporti che nel
l'attuale situazione di crisi 
le piccole aziende e le banche. 

Infatti, in questa azienda 
pur non mancando le richie
ste di mercato e pur essen
doci notevoli stock giacenti 
nei magazzini, si è arrivati 
al licenziamento di oltre il 
50fc della manodopera per
chè il monopolio del credi
to e in particolare il Monte 
dei Paschi non accettano scon
ti in quanto la piccola azien
da amiatina non dà sufficien
ti garanzie. Da qui occorre 
partire per rivendicare, come 
da tempo fa il movimento de
mocratico. la necessità di un 
d'verso ruolo del credito, la 
cui funzione diventi fattore 
dello sviluppo e non ostacolo 
alle iniziative produttive con 

gravi conseguenze per 1 la
voratori e la collettività. 

p. Z. 

Attivo 
del PCI 
a Siena 

Domani alle ore 18. nei 
locali della federazione co
munista di Siena, avrà l-tocjo 
un attivo che discuterà la 
posizione del PCI di fronte 
al nuovo governo. 

Sono invitati a partecipa
re tutti 1 segretari di sezione 
e dei comitati comunali; la 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Riccar
do Margherita segretario del
la Federazione Comunista 
Senese. 

Incontro 
con Segre 
a Maresca 

Importanti appuntamenti t 22 ballo popolare. Domani se 
politici, culturali e ricreativi 
sono in programma durante 
le Feste de «L'Unità .* in svol
gimento in Toscana. Diamo 
qui un quadro delle varie ini
ziative. 

MARESCA 
Oggi, giovedì, si svolge un 

incontro-dibattito con il com
pagno Sergio Segre, respon
sabile della sezione Esteri del-
l-i Direzione del PCI sui te
mi: «Quale politica estera? 
Quale socialismo? ». 

ROSIONANO 
Alle ore 18 attività e gio

chi per ragazzi; alle ore 21,30 
ballo popolare con «I/Etru-
ria Folk» e alle ore 22^0 
proiezione cinematografica. 

MARINA DI PISA 
Alle ore 21 apertura con il 

saluto di un compagno della 
Federazione di Pisa; alle ore 

ra concerto del Banco di Mu
tuo Soccorso. 

ASCIANO PISANO 
concerto Questa sera 

Dodi Moscati. 
di 

MONTECARLO 
Alle ore 18 inaugurazione 

della festa e alle ore 20 ce
none popolare. In serata bal
lo popolare con i «Mokambo». 

CHITIONANO 
Si apre domani, venerdì, 11 

Festival: sabato alle ore 16 
gara podistica e sabato alle 
ore 17 spettacolo di canzoni 
popolari. 

SIENA 
n Festival de «L'Unita» 

di Slena si aprirà il 12 Ago
sto con un dibattito su « Gio
vani, crisi ideale e sociali
smo» a cui parteciperanno 
rappresentanti di tutta la si 
nistr», 

Posti di blocco in tutta la Toscana 

Hanno abbandonato l'Elba 
i banditi da 150 milioni 

Si sarebbero confusi fra i villeggianti in partenza per Piombino 
Scomparsa anche la Renault su cui erano stati visti salire 

LIVORNO, 4 
I tre banditi che ieri po

meriggio sono riusciti ad im-
possessari di circa 154 milio
ni di lire assaltando un pro
caccia a Portoferraio. sem
brano essersi dissolti nel nul
la. Per ora a niente hanno 
valso i posti di blocco ed 1 
controlli istituiti da carabinie
ri e polizia sulle strade della 
toscana e sul battelli in ar
rivo dall'isola d'Elba. Gli in
quirenti sembrano ritenere 
che i tre banditi possano esse
re fuggiti dopo il colpo me
scolandosi tra la folla dei 
passeggeri che ieri pomerig
gio gremiva lo scalo elbano. 

Anche della « Renault » 
gialla targata Roma, sulla 
quale alcuni testimoni avreb
bero visto allontanarsi i tre 
rapinatori, non si riesce a 
trovare traccia. E' probabile 
che questa auto sia servita 
ai malviventi per raggiungere 
uno scalo marittimo da cui 
fuggire sulla terra ferma. 
Questo colpo de oltre 130 mi
lioni di lire rappresenta la 
prima rapina di grosse pro
porzioni che si verifica nel
l'isola. 

II mare che circonda l'Elba 
sembrava essere una buona 
garanzia contro i rapinatori, 
invece c'è stato chi ha avuto 
il coraggio di tentare. Il pro
caccia, " Marcello Giovannoni, 
di 51 anni che trasportava 
con 11 proprio furgone i sac
chi contenenti 11 denaro con
tante e la corrispondenza del
l'ufficio postale. Infatti viag
giava senza scorta. I tre ban
diti gli hanno tagMato la stra
da con una « 124 » all'altez
za tra l'incrocio tra via Car
ducci e la provinciale che 
conduce al porto. L'uomo è 
rimasto come inebetito. I tre 

banditi, disarmati si sono av
vicinati allo sportello poste
riore del furgone, lo hanno 
forzato ed hanno afferrato 

Dr. MAGLIETTA 
•a«d«n»ta 

Disfunnu MSSUH 
malattia «W captili 

VIA OMIUOLO, «f • Tal. aMTI 
F I R E N Z I 

due sacchi. Il Giovannoni, ri
presosi dallo stupore ha cer
cato di bloccare i tre Indi
vidui che stavano risalendo 
in auto, ma tutto è stato 
vano. 

A cento metri dal luogo 
dove è avvenuto l'assalto si 
trova la stazione della poli
zia della strada. Immediata
mente è stato dato l'allar

me. Ma 1 banditi erano or
mai fuggiti. Solo verso le 20 
di ieri sera in località Con-
sumella è stata ritrovata la 
« 124 » blu usata per la ra
pina. Alcuni testimoni hanno 
riferito di aver visto scendere 
tre uomini che sarebbero poi 
saliti a bordo di una «Re
nault» targata Roma. Per 
ora però dei tre banditi non 
è stata trovata traccia. 

LA DITTA 

M O N T A N A 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Vi offre un grandioso assortimento • prexzl •«Rionali • I M sotto
pone alcuni alla Vostra attenzione; 

. 1.750 mq. l.a se 
2.6S0 mq. I.a se. 
2.500 mq. I.a se. 
3.S0O mq. I.a se. 
4.350 mq. I.a se. 
3.150 mq. I.a se. 
4.850 mq. I.a se. 
5.500 mq. I.a se. 
5.650 mq. I l se. 

17.000 mq. I.a se. 
31.500 cad. I.a se. 
42.000 cad. I.a se. 

Gres rosso 7'4 x 15 
Klinker rosso 1 3 1 x 2 6 2 . . . . 
Riv. 15 x 15 tinta unite • decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 
Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 
R.v. 20 x 20 decorati 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte ur.ite serie Corindone 
Pav. 40 x 40 tinte unite • decorati . 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . 
Vasche Zoppi» 170 x 70 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in lire Cley di 120 con 

sottolavello bianco 
Lavello acciaio INOX 18/8 «arenila an

ni 10 con sottolivello bianco . 
Scaldabagni I I . 80 v. W 220 con garanxia 
Scaldabagni a metano con garanxia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquette* agugliata 
Moquettes boucle in nylon 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRITI I APPROP ITT A T I DI QUISTA UNICA OCCASIONI I 
Ogni acquisto «ara un vere affare!! — Nel Vostre Ifrte 

VISITATECI ! I VISITATICI 11 

• 48.000 

. 62.950 

66.350 

I.a se. 

I.a se. 

I.a se. 
a 

* 
> 
> 
> 
s 

32.000 cad. 
60.000 cad. 
42.000 

59.200 
2.100 mq. 
4.000 mq. 

I.a te 
I.a se. 
I.a se 

I.a se. 
I.a se. 
1.1 K. 

I CINEMA IN TOSCANA 

AREZZO 

CORSO: li letto In piazza 
ODEONi Frankenstein Iunior 
POLITEAMA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecor. sessanta 

secondi • vai 
APOLLO ( Poiane) i Per un pu

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro)! Ballata 

macabra 

LIVORNO 

GOLDONI* (chiuso per ferie) 
GRANDE: Il mostro di Londra 
GRAN GUARDIA: Killer elite (VM 

18 anni) 
METROPOLITAN: Le due sorelle 

(VM 14) 
MODERNO: La ghigliottina volante 

(VM 18) 
ARDENZA: In nome del padre 
ARLECCHINO: (chiuso per ferie) 
AURORA: Mezzogiorno e mezzo di 

fuoco 
LAZZERI: (chiusura estiva) 
ODEON: (chiuso per ferie) 
JOLLY: Sugarlsnd Express 
4 MORI: (chiusura estiva) 
S. MARCO: Emmanuelle (VM 18) 
SORGENTI: La terra dimenticata 

dal tempo 

GROSSETO 
EUROPA: L'infedele 
MARRACCINI: Il tempo degli as

sassini 
ODEON: L'uomo di Rio 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 
MODERNO: (chiuso per ferie) 

PONTEOERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: Niente è lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso par farla) 

SIENA 
ODEON: Funny Lady 
MODERNO: E poi lo chiamarono 

il Magnifico 
TEATRO IMPERO: Il fratello più 

furbo di 5herlock Holmes 

PISA 
ARISTON: La corsa del peccato 

(VM 18) 
ASTRA: Anno 2000 la corsa del

la morte 
MIGNON: Peccato di gioventù (VM 

18 anni) 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
ODEON: Squadra d'assalto antira

pina 

NUOVO: (chiuso per feria) 

EMPOLI 
LA PERLA: La principessa nuda 

PISA 
ARISTON: Il terribile Ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 
MIGNON: Nuda par Satana 

(VM 18) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (ferie) 
ODEON: Il professor* • la stu

dentessa (VM 18) 
DON BOSCO (Cep)i Zanna Bian

ca alla riscossa 
PERSIO PLACCO (Volterra): Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'uomo 

che sfidò l'organizzazione 
S. AGOSTINO: (riposo) 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessiona carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morta nella mano 
POLITEAMA) L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

UALWf FUICI 


